PERO’ VOLEVO DIRE A TUTTI CHE GESU’ MI AVEVA SALVATA DALLA SCHIAVITU’.  LA GENTE SI STUPIVA NEL SENTIRE UNA DONA NERA, PARLARE IN VENEZIANO.
POI MI SONO AMMALATA GRAVEMENTE. DOPO LA MIA MORTE, UNA SIGNORA MOLTO MALATA, A CUI DOVEVANO AMPUTARE UNA GAMBA, E’ GUARITA IMPROVVISAMENTE  DOPO AVERMI PREGATA.  IN SEGUITO SONO STATA PROCLAMATA SANTA.
BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA.

BAKHITA DONA A TUTTI UNA CATENA SIMBOLO DELLA FEDE CHE  CI LIBERA DALLA SCHIAVITU’. 
SI RINGRAZIA BAKHITA E SI TROVA UNA FRASE CHE POSSA SINTETIZZARE CIO’ CHE LEI HA FATTO:

BAKHITA: LA SUA FEDE L’HA RESA LIBERA.

MENTRE SI RIASCOLTA IL CANTO, SI INCOLLANO L’IMMAGINE DI BAKHITA  E LA FRASE SUL QUINTO SPECCHIO.

SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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“CREATI A SUA IMMAGINE”
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DIO DISSE: FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA IMMAGINE, SECONDO LA NOSTRA SOMIGLIANZA. […] ED ECCO ERA COSA MOLTO BUONA.                                                                                                                      (GENESI)

CREANDO E RICREANDO

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

RIT.     CREANDO E RICREANDO NELLA GIOIA, 

               TUTTE LE VOLTE CHE CON GLI AMICI MIEI

               IO STRINGO LA TUA MANO

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’ .

CONCL.   PASSO DOPO PASSO SEMPRE PIU’

               CI METTO CUORE E ANIMA

               PER SOMIGLIARE A TE.  

               IO, NON DICO MA SORRIDO. 

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DALLA BIBBIA LA PERGAMENA)

LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI GALATI  (5,1 E 5,13)

PER LA LIBERTA’ CRISTO CI HA LIBERATI: STATE DUNQUE SALDI E NON LASCIATEVI SOTTOMETTERE DI NUOVO AL GIOGO DELLA SCHIAVITU’. […] INFATTI VOI, FRATELLI, SIETE STATI CHIAMATI ALLA LIBERTA’; SOLTANTO NON DOVETE POI SERVIRVI DELLA LIBERTA’ COME UN PRETESTO PER LA CARNE, MA PER MEZZO DELLA CARITA’ SIATE GLI UNI SCHIAVI DEGLI ALTRI.

VIENE PORTATO ALL’ALTARE LO SPECCHIO E SI SCOPRE QUALE IMMAGINE VI E’ RIFLESSA. OGGI UN’ AMICA CI MOSTRA COME ESSERE IMMAGINE DEL PADRE: BAKHITA.

UNA CATESCHISTA INTERPRETA BAKHITA.

B.: CIAO A TUTTI. MI HANNO CHIESTO DI VENIRE QUI PER RISPONDERE ALLE VOSTRE DOMANDE. MI PIACEREBBE AIUTARVI A DIVENTARE SEMPRE PIU’ IMMAGINE DI DIO.

L.1: PRIMA PERO’  DICCI COME TI CHIAMI E DA DOVE VIENI.

B.: IO MI CHIAMO BAKHITA.  SONO NATA IN UN VILLAGGIO DEL SUDAN NEL 1869.
L.2: RACCONTACI QUALCOSA DI TE. COME ERA LA TUA FAMIGLIA?

B.: PURTROPPO NON SO NULLA DELLA MIA FAMIGLIA. ALL’ETA’ DI SETTE ANNI ALCUNI MERCANTI ARABI SONO VENUTI NELLA MIA TERRA E MI HANNO RAPITA. PER IL GRANDE SPAVENTO HO DIMENTICATO TUTTO IL MIO PASSATO. NON SO NEMMENO IL MIO VERO NOME.  I MIEI RAPITORI MI HANNO ALLORA CHIAMATA BAKHITA, CHE IN ARABO SIGNIFICA FORTUNATA. MA DA QUEL MOMENTO LA MIA VITA E’ STATO UN VERO ORRORE.

L.3: PERCHE’? COSA TI HANNO FATTO QUEGLI UOMINI?

B.: ORGANIZZAVANO DEI VERI E PROPRI MERCATI DI UOMINI E DONNE, PROPRIO COME AVVIENE PER GLI ANIMALI. VENIVANO DEI COMPRATORI E ACQUISTAVANO NOI CHE ERAVAMO SCHIAVI E DA QUEL MOMENTO DIVENTAVAMO LORO PROPRIETA’. IO SONO STATA COMPRATA E VENDUTA MOLTE VOLTE.

L.4: COSA FACEVI NELLE CASE DEI TUOI PADRONI?
B.: LAVORAVO DURAMENTE E IN CAMBIO RICEVEVO SOLO POCO CIBO. MI PICCHIAVANO E FACEVANO MOLTI SEGNI SUL MIO CORPO, CON LA FRUSTA E COLTELLI. 
L.5: DAVVERO? COME HAI POTUTO RESISTERE?

B.: UN GIORNO SONO STATA COMPERATA DA UN ITALIANO, AGUSTO MICHELI, CHE CON LA MOGLIE COMPERAVANO MOLTI BAMBINI CON L’INTENZIONE DI RENDERLI LIBERI E RIPORTARLI NELLE LORO FAMIGLIE. CON ME NON E’ STATO POSSIBILE PERCHE’ NON RICORDAVO NULLA DELLA MIA VITA. ALLORA HANNO DECISO DI TENERMI CON LORO COME BAMBINAIA DELLA LORO FIGLIA MIMMA. FINALMENTE  ERO UNA PERSONA LIBERA.
L.6:  E POI COSA E’ ACCADUTO ANCORA?

B.: DOPO TRE ANNI, I SIGNORI HANNO DOVUTO ALLONTANARSI PER  UN LUNGO VIAGGIO D’AFFARI. HANNO DECISO DI AFFIDARE ME E LA BIMBA ALLE SUORE “FIGLIE DELLA CARITA’”. 
LI’ HO CONOSCIUTO  LA FEDE E HO DECISO DI DIVENIRE SUORA.
L.7: COSA HAI FATTO ALLORA?

B.: CONTRO IL PARERE DELLA MIA PADRONA, MI SONO FATTA BATTEZZARE.  IL MIO NOME E’ DIVENTATO  GIUSEPPINA.

DIVENUTA SUORA LAVORAVO COME SAGRASTANA, INFERMIERA CUOCA.
DA ALLORA IL MIO UNICO SIGNORE E’ STATO “GESU’”.

UN GIORNO UNA SCRITTRICE E’ VENUTA A SAPERE LA MIA STORIA E HA SCRITTO UN LIBRO SU DI ME. 

L.8: ALLORA SEI DIVENTATA UNA CELEBRITA’?
B.: SI’ , IN UN CERTO SENSO. LA GENTE VOLEVA CONOSCERMI.

IO MI VERGOGNAVO MOLTO A PARLARE IN PUBBLICO.
